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^elj^ione  hjft^ 

^ dal  fe cretario  del  Nmtio 


fidente  in  Vran 
da. 


fidente  in  Vran 


C H E V A A ROMA. 


Hl%  CJdelIa^ot 
ta  del  Principe  di 
Conde  i tl fatto fia 
in  quefio  modo, che 
emendo  tl  campo  dt  effo  Condè, 
dall  un  canto  della  %miera,(^  tl 
campo  del  dall’altra,  Monfit 
d jingio  la  notte fece  far  un  pon 
tefopra  il  fiume, ^ cofifinz>a  toc 
car  tamburro,ne  far  alcuno  fire-^ 


pitofinXa  anco  chegt  inimtcife 


nauedefseropajfo  ditto  fumé  td 
citamente , con  tutto  tejprcito^ 
la  mattina  due  horc^  innati 
giorno, hauendolo /coperto  tarmi 
raglio, che  era  ^oanguardia  del 
Principe  di  Conde,  s attacco  con 
e^/onjudi  Ghija,^  aS^onfh 
Alartizhes  che  erano  ^'an^uar^ 
dia  di  APonfu  d’^ngio  fratello 
delP^:  ^Hr infero  m modo  il 
detto  Armiraglwchefu  necesft^ 
tato  chiamar  d foccorfo  delPrtn 
cipe  di  Conde, d quale  uenne  im^ 
mediate  j Vedendo  questo  Adon 
fu  dudngio,f  moffeualorofamen 
te  contuttod  campo, in  foccorfo 
della fua  ‘vanguardia , ^gionfe 
tanto  predo  quanto  d Condì , la 


cfualcoja  uéduta  dalle  cafacche, 
hìdche  del  donde iUoltorno  le  Jpal 
le  mijfero  in  dijordine  tutto  il 
recante  deltejjercito  ; Onde  che 
fuhito  li  %aitri  di  Alonju  dAn 
gio  diedero  dentro  rompendo  con 
molto  ualore , ^ fracajfando  tut 
to  il  campo  di  Condì , leuandogli 
tutte  le  infegnejidi  Vantarla  co^ 
me  di  Cauallaria.che  fono  in  nu- 
mero quelle  della  Vantarla  5 z.el 
della  Cauallaria  3 z.con  la  morte 
del  Condì, ^ altri  capi,  ^ ferito. 
1‘  Armiragliojqtiale  per  auantijl 
credeua  morto, ma  non  ì , uan 
no  i nofiri  Jeguetìdo  la  uittoria. 


La  'L^egina  Madre  Ha  affai 


meglio  3 0*  con  queflo  megliora^ 
mento  laCorteJì  ritir  ara  alla  mi 
ta  della  Ciamfagnay  con fin forfè 
di  arriuarfin  a Lione , 

Che  il fopr aferitto  Secret  ario 
ua  iCRoma  per  far  offe  io  con fua 
Santitàjche  mandi  prefo  il foc^ 
cor  fi  per  conto  della  necesfìtd  del 
^IReiaffne  che  li  mandi  qualche 
fimma  di  danari. 

Opera  che  fua  Santità  mandi 
il  Stocco  Benedetto  à olddbnfu 
d’udngio. 

ChelBeliml  mandarle jG- 
pr adette  infegne  leuate  àgli  Vgo 
nott  infidi  Fantariatcome  di  Ca^- 
, ualleria. 

Cy in!  efa  la  nona  delia  morte 


del  Code,^  rotta  delfuo  capojjf 
fi  ahbrugio  un  tempio,  de 
Vgonotti,doue jubtto  mandor 
no  un  bando  ciò  ognuno  fi  confefi 
fafie,^  commumcaffe. 

Ch’el  1(e  mando  a dar  quefia  no 
ua  a Adonfu  di  Dupont , prote^ 
bandoli  che  auenira  k lui  quello 
che  e auuenuto  a Condè,fè  non 
difiarmajje, 

Chel  Cardinal  di  Borbon  fi 
rallegro  ajfiai, con  tutto  che  fujfe 
Jeguita  la  morte  del  fratello,  ^ 
ha  pregato  caldamente  fuaA  iae 
ftà  che  i figliuoli  non  pati  fiero  la 
auita  del  padre , ma  che  fidi- 
inajfero  nella  fede  Catolica. 
Adonju  doydngiojegui- 


tauaU  uìttorla , cercando  di  ha 
tter  nelle  mani,l‘  Jrmiraglio  An 
delot  ìAauara. 

Ghiera  flato  prefò  Suartes 
Scocc eje,c he  fk  quello  che  amaZj 
ZjO  ilgr an  Contejlahdcf  ^ tante 
mi  t e fhaueua  auantato  damd^ 
z^ar  largirla  madre,  ^tl'He, 
fu  condotto  innanZii  a Alon- 
fu  d Angio , ^ fu  dato  in  mano 
del  cognato  del  gran  Contefìabi 
le  ; il  quale  con  ta  morte  gli  fece 
pagar  le  pene  della  fua  temerità. 

Che  Àfonfu  d Angio  haueua 
dato  ordine  che  ninno  di  quelli  ca 
pigli  fojfe  condotti  piu  manz^i,  ’ 
ma  che  fi  dmaz^z^affero  fenz,a  al 
tro  j il  che  i Sgmz.3z>erieffeguiua 


IL  LINE, 


no  fenZja  farji  punto  pregare. 

Alonfu  diDupont  ha  dato  af 
fai  mala  fatisfattione  alle  fue 
genti , hauendoli  condotti  fin  la 
conpromejfia  che fariano fiati  pa 
gatidaCondtiil  eguale  fin  allora - 
non  gli  haueua  attejoy^hora  ìat 
tenderà  manco , onde  potria  efi^ 
fere  che  fi pAgaJfiero  del  fangue  di 
efifo  Dupont. 


